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Casapulla
Claudio Lombardi

Protesta della minoranza oscura-
ta. Il  manifesto del gruppo “Per 
Casapulla”,  con  la  frase  «Senza  
vergogna» rivolta al sindaco Ferdi-
nando Bosco e alla maggioranza, 
sarebbe  stato  prima  diffuso  in  
“edizione limitata” e poi coperto 
dopo appena cinque giorni dall’af-
fissione, nonostante il regolamen-
to comunale ne preveda un mini-
mo di sette. L’invettiva dei consi-
glieri Anna Di Nardo, Mariacristi-
na di Gennaro, Michele Sarogni e 
Francesco Trepiccione era rivolta 
alla vicenda del concorso per l’as-

sunzione di un agente municipa-
le, poi diventate due. Com’è noto, 
l’esito ha premiato il figlio della 
consigliera Dina Melchiorre e la 
moglie del vicesindaco Francesco 
Sordo; quest’ultimo ha lasciato ca-
rica e giunta due giorni prima del-

la firma del contratto. «Le dimis-
sioni “ad orologeria” di Sorbo - di-
chiara Anna Di Nardo - ci hanno 
lasciato molto  perplessi:  se  non 
esistono motivi di incompatibilità 
e di incongruenza, così come ha ri-
badito in più occasioni il sindaco, 
perché lasciare l’incarico?». La ri-
sposta alla domanda è insita in 
quel manifesto, «oggetto di censu-
ra - denuncia Di Nardo - da parte 
di una compagine che, per l’enne-
sima volta, dimostra di non digeri-
re le critiche al suo discutibile mo-
do di amministrare il paese». «Si 
tratta - rincara Michele Sarogni - 
del grido di una comunità, pur-
troppo minoritaria,  che  non ha  
ancora smesso di indignarsi, no-
nostante il disgusto davanti al len-

to e inesorabile decadimento del-
la politica, ormai priva di decoro e 
di decenza». 

Per Bosco, la polemica è «steri-
le e puerile». «L’episodio è limita-
to - rivela il sindaco - a un paio di 
manifesti. Ho rimproverato gli ad-
detti all’affissione, che li hanno co-
perti con la lettera agli studenti 
che ho scritto in vista dell’avvio 
dell’anno scolastico. Ho provvedu-
to a farla staccare, non so più che 
fare. Sono mesi che l’opposizione, 
come un disco rotto, ci ripropone 
la storia del concorso. Se Di Nardo 
e gli altri hanno elementi concreti, 
si rivolgano alla magistratura. Al-
trimenti - conclude Bosco - ci la-
scino lavorare in pace». 
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Bar su area in concessione
scattano i sigilli sul lido

`Secondo la Procura il gestore di fatto
è il padre della titolare della licenza 

`Interdetta l’area adibita a ristorazione
lo stabilimento balneare resta aperto

Vincenzo Ammaliato

Agenti di polizia, guardia di finan-
za e guardia costiera fanno irruzio-
ne al lido “Alta Marea” (nella foto) 
e invitano i bagnanti che si trovano 
nel bar e nel ristorante dello stabi-
limento  balneare  a  lasciare  le  
strutture: devono essere poste sot-
to sequestro preventivo. Non è uno 
dei consueti casi di abusivismo edi-
lizio che da anni affliggono Castel 
Volturno, ma un provvedimento 
legato alla lotta alla criminalità or-
ganizzata. Il bar e il ristorante ri-
sultano  formalmente  intestati  a  
una giovane donna di origine na-
poletana, residente da tempo in zo-
na,  ma  le  indagini  delle  forze  
dell’ordine  avrebbero  accertato  
che la gestione di fatto è nelle mani 
di suo padre, un uomo di 57 anni 
con condanna in appello per asso-
ciazione mafiosa. L’articolo 67 del 
codice antimafia stabilisce espres-
samente che chi ha precedenti per 
reati di mafia non può essere, tra le 
altre cose, concessionario di beni 
pubblici, come appunto una spiag-
gia su suolo demaniale. 

L’inchiesta  è  coordinata  dalla  
procura di Napoli su mandato di 
quella di Santa Maria Capua Vete-
re. Appena un mese fa, sempre sul-
la base dell’articolo 67 del codice 
antimafia,  era  stato  sequestrato  
un altro lido di Castel Volturno, il 

Nettuno, distante poche centinaia 
di  metri  dall’Alta  Marea.  In  
quell’occasione, la società titolare 
della concessione era risultata ri-
conducibile alla famiglia camorri-
stica degli Zagaria di Casapesenna. 
Subito dopo, l’ufficio demanio del 
Comune aveva avviato la procedu-
ra di decadenza dell’atto di conces-
sione, primo passo per la messa 
all’asta del tratto di spiaggia secon-
do le  regole  previste dalla legge 
Bolkestein.

«Il  procedimento  giudiziario  
non  procede  di  pari  passo  con  
quello amministrativo - spiega An-
gela Parente, assessora al demanio 
di Castel Volturno - per cui, anche 
se i titolari dovessero risultare non 
legati alla mafia al termine del ter-
zo grado di giudizio, la concessio-
ne  non  verrebbe  loro  restituita.  

L’unica possibilità sarebbe quella 
di ricorrere nuovamente per via 
giudiziaria contro l’organo che ha 
proposto il sequestro preventivo». 
Ma questo riguarda il caso del lido 
Nettuno, i cui gestori nel frattem-
po hanno anche presentato ricor-
so al  Tar contro la revoca della 
concessione. Per il lido Alta Ma-
rea, invece,  il  sequestro colpisce 
esclusivamente  bar  e  ristorante,  
che da ieri sono sotto sigilli. 

Ma i gestori non ci stanno: «Ho 
fatto da preposto a mia figlia solo 
per questioni amministrative, per-
ché io essendo commerciante ho 
determinate autorizzazioni - dice 
Luigi Russo, il papà della titolare 
della società che amministra la so-
cietà che gestisce il bar e il ristoran-
te sequestrati - ma l’attività è inte-
ramente sua. Peraltro, io ho subito 

il sequestro di un maneggio, un ho-
tel, un ristorante e un campeggio, 
con l'accusa che li avessi acquisiti 
con capitali  mafiosi.  Ebbene,  in  
Cassazione mi furono restituiti tut-
ti, perché riuscii a dimostrare era-
no stati comprati con capitali leci-
ti, frutto del mio lavoro onesto. Ho 
sì subito una condanna per asso-
ciazione esterna mafiosa, ma per 
una  parentela  diretta  cosiddetta  
scomoda. E comunque inferiore ai 
sette anni, per cui si applica l’arti-
colo 67 del codice antimafia. Così 
sostiene il mio legale».

Le  attività  turistiche  balneari  
hanno spesso attirato glia appetiti 
della criminalità a Castel Voltur-
no, soprattutto fino ai primi anni 
2000, quando il clan dei casalesi 
qui era molto potente. I gestori dei 
lidi erano o vittime di estorsioni, o 
prestanomi  diretti  della  mafia,  
non  c’era  una  terza  strada.  Nel  
2008 ci fu anche il tragico omici-
dio di un gestore di uno stabili-
mento in zona Lago Patria per il 
mancato pagamento del pizzo, ad 
opera della banda del killer Giu-
seppe Setola. Mentre, nel 2017 la 
procura di Santa Maria sequestrò i 
fascicoli all’ufficio demanio del Co-
mune di tutti i 120 lidi e scoprì che 
il 70 per cento non pagava regolar-
mente i canoni di concessione, con 
evasione tributaria di alcuni milio-
ni di euro.
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Pierluigi Benvenuti

La continua emergenza nella rac-
colta dei rifiuti e la difesa dell’or-
dine  e  della  sicurezza  pubblica  
continuano ad  essere  al  centro  
della discussione politica. Per cer-
care di dare una risposta efficace 
al fenomeno dello sversamento il-
lecito di ogni tipo di materiale il 
comitato civico “Mondragone le-
galità ed ambiente” ha proposto 
al sindaco Francesco Lavanga di 
«ampliare i materiali conferibili 
all’isola ecologica comunale, in-
cludendo anche quelli pericolosi, 
sia pure in piccole quantità». Si 
tratta,  spiegano i  promotori,  di  
«una  soluzione  concreta  e  di  
buon senso». Questo per contra-
stare  «il  vergognoso  fenomeno  
dello sversamento illecito di ogni 
genere di  rifiuto,  tra  cui  anche 
delle  categorie  potenzialmente  
pericolose e nocive come residui 
della lavorazione edilizia ed eter-
nit che rappresentano un poten-
ziale, grave rischio per la salute, 
danni enormi per l’ambiente e un 
enorme danno per il bilancio co-
munale per il costo del loro recu-
pero e smaltimento».

Consentire  il  conferimento  
all’isola  ecologica  comunale  ri-
durrebbe il costo per i privati del-
lo  smaltimento  di  tali  rifiuti  e,  
questo il pensiero del comitato ci-
vico,  «ridurrebbe  le  discariche  
abusive e il costo per la bonifica 
di tali aree». Il comitato richiama 
l’attenzione  dell’amministrazio-
ne locale anche sul problema del-
la  pulizia  e  dello  spazzamento  
dell’area mercato di via Fiumara. 
«L’operazione, con la relativa rac-
colta dei rifiuti, deve essere fatta, 
stando  al  capitolato  d’appalto  
con la società incaricata del servi-

zio di igiene urbana, entro le 24 
ore successive alla fine del merca-
to. Fatte salve rare eccezioni, in-
vece, quasi sempre queste opera-
zioni sono svolte a ridosso della 
nuova apertura della fiera dome-
nicale, vale a dire il venerdì o ad-
dirittura  il  sabato  immediata-
mente precedenti». Questo com-
porta un gravissimo disagio per 
quanti risiedono a ridosso dell’a-

rea mercatale i quali lamentano 
la presenza di ratti ed insetti vari 
soprattutto nella zona degli stalli 
riservati ai venditori di prodotti 
ortofrutticoli e di generi alimen-
tari. «I residui spesso vengono la-
sciati a fermentare in terra, in as-
senza  di  contenitori  o  cassoni  
scarrabili per il conferimento».

Sul fronte dell’ordine pubblico, 
la sezione cittadina di Fratelli d’I-
talia torna a lanciare l’allarme sui 
comportamenti di un giovane im-
migrato  egiziano  che  si  aggira  
nella zona del lungomare e di via 
Razzino. «Avrebbe aggredito an-
che alcuni cittadini. Occorre un 
intervento dei servizi sociali, pri-
ma che accada l’irreparabile» de-
nuncia Antonio Belli.
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Giulio Sferragatta

Mentre si attendono ancora gli 
esiti dei rilievi autoptici effet-
tuati  sulla salma di  Giuseppe 
Monfreda,  l’uomo  di  76  anni  
trovato senza vita nella propria 
abitazione (nella foto la palazzi-
na), nel centro urbano di Spara-
nise, a distanza di quindici gior-
ni dal decesso, è già tutto pron-
to per i funerali dell'ex ferrovie-
re.  La  cerimonia  funebre  si  
svolgerà  questa  mattina,  alle  
10.30, presso la Chiesa Madre 
di  Sparanise,  dove  il  feretro  
giungerà direttamente dal no-
socomio casertano. La Procura 
della Repubblica presso il tri-
bunale di  Santa Maria Capua 
Vetere ha autorizzato lo svinco-
lo della salma, ma restano ri-
servate le risultanze della peri-

zia  medico-legale  espletata.  I  
dettagli  dell'accertamento  sa-
ranno determinanti per capire 
se l'uomo sia morto, o meno, 
per cause naturali, ma soprat-
tutto  per  escludere  eventuali  
responsabilità  della  moglie  
Agnieszka,  di  nazionalità  po-
lacca, molto più giovane di al-
meno trent'anni. 

L'interrogativo su cui si è sof-

fermata maggiormente l’atten-
zione dei carabinieri riguarde-
rebbe  l’omessa  segnalazione,  
da parte della coniuge, del de-
cesso dell’ex ferroviere. La don-
na,  secondo  una  prima  rico-
struzione, avrebbe vegliato sul 
suo corpo, ritrovato in avanza-
to stato di decomposizione, per 
circa due settimane. Se i vicini 
di casa non avessero segnalato 
ai  militari  dell'Arma  l’odore  
nauseabondo,  proveniente  
dall’appartamento  della  cop-
pia, in via Ragozzino, probabil-
mente l’anziano, senza vita e ri-
verso sul letto, sarebbe rimasto 
nascosto qualche altro giorno.

La moglie è stata denuncia-
ta, nel frattempo, per occulta-
mento di cadavere. Le motiva-
zioni che hanno spinto la qua-
rantacinquenne a vegliare per 
così lungo tempo sul defunto 
marito  restano  un  mistero.  I  
due erano sposati da tempo e, 
pur  ipotizzando  un  tentativo  
maldestro di preservare l'ero-
gazione di una pensione, irrile-
vante  sarebbe stato  il  benefi-
cio. La moglie, a decesso avve-
nuto del congiunto, ha infatti 
diritto alla reversibilità. Non si 
esclude alcuna ipotesi e le inda-
gini dei carabinieri della Com-
pagnia di Capua, coordinati dal 
maggiore  Alessandro  Saba,  
proseguono senza sosta. 

Ancora sgomenta la comuni-
tà.  Giuseppe  Monfreda,  chia-
mato simpaticamente “Peppo-
ne”, era un uomo molto cono-
sciuto e stimato. Con la moglie, 
non ha avuto figli. L'unico lega-
me  con  la  famiglia  d'origine  
era una sorella,  celibe,  morta 
circa dieci  anni  fa.  Aveva un 
forte legame con il  territorio,  
benché molto riservato.
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Sversatoi abusivi, la proposta
«Scarti pericolosi nell’ecoisola»

Manifesti oscurati, esplode la polemica

SparaniseMondragone
Morto in casa da oltre due settimane
s’indaga sul decesso, la verità dai test

Castel Volturno SESSA AURUNCA
Previsto per oggi alle 17,30
il consiglio comunale, 
tra i punti da discutere
i debiti fuori bilancio


